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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CHIETI 
SETTORE N.5 

EDILIZIA, DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA SUL LAVORO E 
SERVIZI TECNICI TERRITORIALI 

 
 
 
 
        LAVORI DI:     
 
 
 
                      

RELAZIONE TECNICA 
PREMESSE 
Il complesso sede del Istituto di Istruzione Superiore “U. Pomilio” DI  Chieti è sito in 
via Colonnetta, è stato realizzato in epoche diverse e si compone di tre piani 
fuori terra e di un piano seminterrato, presenta struttura portante in cemento 
armato. Esso risulta catastalmente individuato al foglio 28 del Comune di Chieti 
con p.lla 4137. E’ costituito da due corpi di fabbrica congiunti tra loro corridoio 
chiuso un corpo di remota costruzione è disposto su due livelli mentre l’altra in 
parte è stata realizzata di recente ed è disposto su tre livelli mentre parte vecchia 
su un unico livello: 
il piano terra destinato a d  abitazione custode, locali deposito, centrale termica, 
locale quadro elettrico generale; 
il piano terra rialzato con aule, biblioteca e palestra; 
il piano primo adibito con aule, laboratori ed uffici; 
il piano secondo adibito con  aule; 

 
Buona parte degli infissi di aule, laboratori e corridoi, risalenti a circa 50 anni fa, è 
costituita da profili in ferro con specchiature vetrate monostrato e sottile, le 
maniglie risultanti non funzionanti e conseguente carenza di ventilazione dei locali. 
 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MANUTENTIVO DELLA SEDE 
DELL’ Istituto di Istruzione Superiore “U. Pomilio” DI  Chieti 

MEDIANTE SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI. 
 

           PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 
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Tale  situazione  determina  la opportunità di procedere con la sostituzione di tali 
vetusti ed inadeguati infissi con specchiature vetrate idonee caratterizzate da una 
minore trasmittanza termica globale in grado di ridurre le dispersioni termiche, e 
dunque i costi per la produzione di energia termica, e incrementare il comfort 
ambientale nei locali scolastici. 
 
FONTE DI FINANZIAMENTO 
 

Il 10 maggio 2010, la Regione Abruzzo ha sottoscritto a Bruxelles l’adesione al 
Covenant of Mayors (Patto dei sindaci), i cui obbiettivi consistono nel 
raggiungimento entro il 2020 di una produzione di energia da fonti rinnovabili pari 
al 20% del totale, con una riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, in 
particolare CO2. 
In attuazione della Delibera di Giunta Regionale n. 761 del 4 ottobre 2010, il 18 
ottobre è stato  sottoscritto  il Protocollo  di Intesa fra le 4 Province, l’ANCI e 
la Regione stessa, con la finalità di dare attuazione al Patto dei Sindaci. 
In seguito la Provincia di Chieti è risultata aggiudicataria di un finanziamento da 
parte della banca europea degli Investimenti nell’ambito del programma “ELENA” 
a partire dall’annata 2012. 
ELENA (European Local ENergy Assistanxce – Assistenza Energetica a Livello 
Locale) è lo strumento sviluppato dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) 
in partnerscip con la commissione Europea, nell’ambito del Programma IEE 
Intelligent Energy Europe (Energia Intelligente per l’Europa), per offrire assistenza 
tecnica alle autorità locali e regionali nell’implementazione di progetti di 
investimento nei settori dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili. 
In tale ambito la Provincia di Chieti ha svolto attività di auditing presso tutte le 
scuole di competenza provinciale al fine di verificare gli interventi possibili per 
ottenere un efficientamento energetico di almeno il 20 % rispetto ai consumi attuali. 
Sulla  base  dell’audit  prodotto  si  desume  che  gli  interventi  possibili sugli 
edifici possono essere riassunti come di seguito: 
Riduzione della dispersione termica dalle superfici orizzontali opache; 
Riduzione della dispersione termica dei serramenti; Miglioramento dei rendimenti 
della generazione; Miglioramento dei rendimenti della regolazione; 
Riduzione dei consumi d’energia primaria con l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
 
OBIETTIVI DELLA  RISTRUTTURAZIONE 
Il progetto ha come ipotesi di lavoro una serie di obiettivi, importanti da 
raggiungere nel breve termine, che i progettisti si sono prefissati e che possono 
essere così riassunti: 

I. La necessità di adeguare il fabbricato scolastico per ottemperare alla normativa 
vigente; 

II. La possibilità di migliorare il bilancio energetico del fabbricato sostituendo gli 
attuali infissi in ferro con vetro semplice con altri nettamente migliori del 
tipo: 
vetricamera 33.1/16/33.1, prestazioni medie: classe A1 di permeabilità 
all'aria (UNI-EN 42), classe E4 di tenuta all'acqua (UNI-EN 86), classe V3 
di resistenza al vento (UNI-EN 77), isolamento termico serramenti nudi 
1.2 W/m²K, potere fonoisolante pari a 38 dB (ISO 717) 
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DESCRIZIONE DEI LAVORI 
Generalità 
Il concetto di benessere ambientale alla base di queste ipotesi di lavoro  ben si presta alle 
necessità oggettive  degli  utenti  ma  anche  degli  operatori  che  condividono  
quotidianamente  spazi  e  volumi  del fabbricato. 
Il fine del progetto è la sostituzione di tutti gli infissi esterni del plesso scolastico, ma dato le 
limitate risorse finanziarie si concentrerà a una sola ala del primo piano in particolare il 
dipartimento Moda,  quindi tutti gli infissi esterni con altri rispondenti alle attuali normative 
di sicurezza e risparmio energetico. 
 
CRITERI  DI  PROGETTAZIONE CON  RIFERIMENTO ALLA  SICUREZZA 
Dal punto di vista della sicurezza si ottempererà a quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia.  
I - la tipologia di lavoro è da considerarsi a basso rischio in quanto tutte le lavorazioni 
possono essere fatte dall'interno. Tutte le opere, al fine di ridurre ulteriormente i rischi, si 
realizzeranno nel periodo in cui l'attività scolastica è sospesa. 
Il – il cantiere sarà organizzato coordinandone la sicurezza per eliminare sia i rischi 
provenienti dallo stesso verso l’esterno che quelli interni al medesimo. 
 

PIANIFICAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
Dal punto di vista esecutivo si prevedono, per la realizzazione delle opere di cui 
sopra, in seguenti fasi lavorative: 
la fase della rimozione degli infissi; 
la fase della posa in opera dei nuovi infissi. 
Nella prima fase si prevedono le seguenti attività: 
preparazione del cantiere; 
rimozione degli infissi ed opere connesse; 
opere edili correlate con la rimozione degli infissi; 
La seconda fase è caratterizzata dalle seguenti attività: 
posa in opera nuovi infissi; 
opere edili correlate alla posa in opera degli infissi.  
Il termine per l’esecuzione dei lavori è prevedibile in una soglia di 60 giorni, solari 
continuativi. 
Le realizzazione dell'opera, dall'approvazione, dovrà seguire la seguente 
pianificazione operativa, fermo restando la prescrizione all'impresa, in sede di 
capitolato speciale d'appalto, dell'obbligo della presentazione di un programma di 
esecuzione delle lavorazioni riguardanti tutte le fasi costruttive intermedie. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Decreto Lgs.vo n. 311 del 29.12.2006 “Disposizioni correttive ed integrative al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 
2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia”; 
D.M. 18.12.1975 “ Norma tecniche aggiornate per relative all’edilizia scolastica, 
ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da 
osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica”; 
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D.  Lgvo  n.  81  del  9.04.2008  “Attuazione  dell’articolo  1  della  Legge  3 
agosto 2007, n. 123, in materia di salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Norma UNI 7697 “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”. 
 
 
La realizzazione delle opere in progetto comporta una spesa complessiva di Euro 
98.800,00 come di seguito ripartita 
 

A IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA (Soggetto a ribasso) € (EURO)
Lavori a CORPO (esclusi il costo della mano d'opera e gli oneri della 
sicurezza) 58 016,17€              

TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA (Soggetto a ribasso) 58 016,17€              

B IMPORTO PER PIANI DI SICUREZZA  (Non soggetto a ribasso)

Costi attuazione Piano di Sicurezza 4 265,47€                
Oneri della Sicurezza 2 076,29€                

TOTALE IMPORTO PER ATTUAZIONE PIANI DI SICUREZZA                      
(Non soggetto a ribasso) 6 341,76€                

C COSTO MANO D'OPERA    (Non soggetto a ribasso) 19 246,52€              

TOTALE COSTO MANO D'OPERA    (Non soggetto a ribasso) 19 246,52€              

IMPORTO COMPLESSIVO 83 604,45€              

D SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE
D1 Lavori in economia,  esclusi dall’appalto -€                         
D2 Imprevisti e arrotondamento 593,02€                   
D3 Acquisizione aree o immobili -€                         

D4

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività
preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori ed al
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza
giornaliera e contabilità, assicurazioni dipendenti e 4% per C.N.P.A.I.A.

3 500,00€                

D5
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal
capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico-amministrativo, collaudo
statico ed altri eventuali collaudi specialistici

-€                         

D6 IVA su importo complessivo lavori (10%) 8 360,45€                
D7 IVA su importo spese tecniche e simili (22%) 770,00€                   
D8 Incentivo alla progettazione (Art. 92 del D.Lgs. 163/2006) 1 672,09€                

Totale somme a disposizione 14 895,55€              

IMPORTO TOTALE (A+B+C+D) 98 500,00€          
          
Per quanto non descritto e/o omesso nella presente relazione si rimanda il tutto agli 
elaborati grafici di progetto, restando, naturalmente, a disposizione per ogni ulteriore 
approfondimento. 
               
                                                        IL PROGETTISTA  

 


